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LE NOMINE IL MINISTRO DEI TRASPORTI, DANILO TONINELLI, ANNUNCIA SU FB: DUE «ECCELLENTI MANAGER INTERNI»

C’è il cambio al vertice di Fs
Battisti (ad) e Castelli (presidente)

l ROMA. «Esperienza, effi-
cienza ed etica». Sono le tre E
scelte dal ministro dei Trasporti,
Danilo Toninelli, per annunciare
con un post su Facebook il cam-
bio della guardia ai vertici di Fer-
rovie dello Stato, dove arrivano
quelli che definisce due «eccel-
lenti manager interni»: si tratta
di Gianfranco Battisti nel ruolo

di amministratore delegato e di
Gianluigi Vittorio Castelli come
presidente.

Dopo quella della Rai, dove per
altro il presidente designato Mar-
cello Foa può dirsi tutt’altro che
certo della nomina, si sblocca
quindi anche la partita di Fs, al
termine di un violento braccio di
ferro tra lo stesso Toninelli e il

board decaduto. I nuovi dirigenti
sono stati scelti dall’assemblea
all’interno dell’azienda: Castelli,
esperto di informatica, ricopriva
fino ad ora il ruolo di direttore
Centrale Innovazione e Sistemi
Informativi e aveva da poco te-
nuto a battesimo, come ammi-
nistratore delegato, la nuova
start up del Gruppo, Nugo, per la
mobilità integrata. Battisti, nel
gruppo dal 1998, era invece stato
nominato amministratore dele-
gato di Fs Sistemi Urbani da poco
più di un anno, dopo aver passato
un lungo periodo alla guida della
divisione Passeggeri nazionale e
internazionale e dell’Alta Velo-
cità di Trenitalia.

Manager cresciuti in Ferrovie,
insomma, che, ha affermato an-
cora Toninelli, «a differenza di
qualche loro predecessore, cono-
scono benissimo la struttura e
sanno come far marciare i treni»,
«alla faccia di chi ci accusava di
voler occupare delle poltrone».
L’obiettivo è infatti certamente
«far viaggiare al meglio le Frecce,
ma soprattutto potenziare il tra-
sporto su ferro regionale, in pri-
mis per dare sicurezza e comfort
ai pendolari che ogni mattina
scelgono per muoversi un mezzo
pulito e condiviso come il treno.
Una scelta che deve smettere di
essere di coraggio e deve diven-
tare di normalità». Certo è, però,
che oltre a questo il nuovo ma-
nagement dovrà gestire due par-
tite di non poco conto: la vicenda

Tav e la marcia indietro annun-
ciata sulla fusione con l’Anas.

Insieme a Castelli e Battisti è
stato rinnovato tutto il cda, con
gli ingressi di Flavio Nogara, An-
drea Mentasti, Cristina Pronello,
Francesca Moraci e Wanda Ter-
nau. Per le ultime due, in realtà,
si tratta di un ritorno: Moraci e
Ternau facevano infatti parte del
cda decaduto, dal quale si erano
dimesse la scorsa settimana in
disaccordo, ha spiegato Toninel-
li, con «la scelta del precedente
board di non applicare la clau-
sola etica per l’ad decaduto». Una
presa di posizione che, eviden-
temente, è piaciuta al nuovo go-
verno, convinto che meritassero
un’altra occasione.

Con l’assemblea di ieri e la no-
mina del nuovo cda si conclude
dunque il triennio targato Ghez-
zi-Mazzoncini che, come si legge
in una nota dell’azienda in cui i
vertici, ormai ex, rivendicano
quanto fatto, «ha visto i migliori
risultati di bilancio mai registra-
ti nella storia delle Ferrovie dello
Stato Italiane». Un periodo nel
quale «massima attenzione è sta-
ta data alla cura dei clienti; pen-
dolari, delle Frecce, degli auto-
bus, cresciuti rispettivamente
del 25% a 750 milioni all’anno e
del 60% a 300 milioni con una
soddisfazione arrivata ai numeri
record del 83% sui treni regio-
nali». Risultati che, però, non so-
no bastati per evitare il ribalto-
ne.

ECONOMIA&FINANZA
PRIMO SEMESTRE CENTRATI GLI OBIETTIVI DEL PIANO INDUSTRIALE

Leonardo, risultati ok
grazie al maxi-contratto
da 3 miliardi col Qatar

l MILANO. Leonardo centra, nel primo semestre, gli obiet-
tivi del piano industriale presentato a gennaio con un focus
sul rilancio della divisione elicotteri e sulla controllata sta-
tunitense Drs e, grazie al maxi-contratto da 3 miliardi rag-
giunto in primavera col Qatar, può permettersi di rivedere al
rialzo gli obiettivi per l’intero 2018. Il gruppo mantiene in-
variata la guidance su ricavi e margine operativo lordo men-
tre migliora gli ordini a 14-14,5 miliardi (rispetto al precedente
valore indicato tra 12,5 e 13 miliardi), i flussi di cassa a 300-350
milioni (da 100) e l’indebitamento netto da 2,6 e 2,4 miliardi.

Nei primi sei mesi sui risultati, per quanto in alcuni casi
superiori alle attese degli analisti, ha pesato l’effetto cambi,
dato che il gruppo italiano dell’aerospazio e difesa è esposto in
modo significativo all’andamento dell’euro-dollaro e sterlina:
i ricavi sono arrivati a 5.589 milioni (+1,7%) o a 5.720 milioni
(+4%) senza l’effetto cambi, i nuovi ordini a 4,6 miliardi (-9%)
ma avrebbero raggiunto i 4.755 milioni a cambi costanti.
Sull’utile netto di 106 milioni (-50%) si sono fatti sentire
inoltre i costi una tantum, per 170 milioni nel semestre, legati
ai 1.100 prepensionamenti da realizzare tra quest’anno e il
2019: senza tale spesa l’utile sarebbe cresciuto a 236 milioni. «I
risultati del primo semestre 2018 sono in linea con le attese.
Siamo focalizzati sull’esecuzione del piano industriale: la
ripresa degli elicotteri sta proseguendo con successo, Drs sta
beneficiando della crescita del mercato statunitense ed ab-
biamo effettuato ulteriori passi in avanti in termini di con-
trollo dei costi. Tutto ciò garantirà al Gruppo una crescita
sostenibile nel lungo periodo», ha commentato Alessandro
Profumo, amministratore delegato di Leonardo che, inter-
pellato dagli analisti in conference call sui rapporti col nuovo
esecutivo, ha detto di aver incontrato «rappresentanti del
governo» e di aver avuto «segnali positivi». L’ex banchiere è
stato anche sollecitato sulla prospettiva di un’intesa nelle
navi miliari tra l’italiana Fincantieri e la francese Naval
Group malgrado quest’ultima abbia come socio di peso Tha-
les, concorrente di Leonardo. «Un potenziale accordo è im-
portante anche per noi. Aumenterebbe le dimensioni della
torta», ha ribadito, segnalando tuttavia che «a oggi il pro-
gramma di Fincantieri e Naval Group è ancora poco chiaro
per me».

Marcella Merlo
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Il napoletano Pisapia
sarà il nuovo dirigente
Encomio per Santoro

l Individuato il dirigente camerale che dovrà sostituire
Giuseppe Santoro il 17 settembre, quando l’attuale se-
gretario generale facente funzioni dovrà andare in pen-
sione. L’incarico verrà ricoperto per sei mesi da Nicola
Pisapia, conservatore del registro delle imprese della Ca-
mera di commercio di Napoli. La decisione è stata assunta
dalla giunta camerale ieri mattina, riunitasi prima della

seduta di consiglio, dopo aver soste-
nuto i colloqui con i due aspiranti
all’incarico. Pisapia era in lizza con
Roberto Pierantoni, ex segretario ge-
nerale a Pescara e attualmente in
aspettativa. Il nuovo segretario facente
funzioni continuerà a mantenere il
suo incarico a Napoli che però nei sei
mesi del comando a Foggia ovviamen-
te non eserciterà. All’avviso dell’ente
camerale foggiano hanno risposto due
dirigenti. Pisapia a Foggia svolgerà le

funzioni di segretario generale facente funzioni, le stesse
di Santoro. Al dirigente foggiano il presidente della Ca-
mera di commercio, Fabio Porreca, ha rivolto un pubblico
encomio ieri durante l’assemblea del consiglio: «Il di-
rigente Santoro ha avuto in questo tempo un compor-
tamento lavorativo fuori dal comune. Avrebbe potuto go-
dersi le ferie accumulate e invece continua a svolgere il
suo ruolo con passione e entusiasmo». Inevitabili gli ap-
plausi dell’assemblea.

PREZZO DEL GRANO
IN CAMERA DI COMMERCIO

L’ASSEMBLEA DELLE IMPRESE
La decisione votata dal consiglio camerale,
ora la partita si sposta sul fronte politico
E il Tar stoppa l’associazione Grano salus

IL RINNOVO DEL CONSIGLIO
A settembre previsto il rinnovo dell’assemblea
che avrà 25 componenti (dagli attuali 33). Ieri
seduta riunita con il numero legale in bilico

MASSIMO LEVANTACI

l La borsa merci della Came-
ra di commercio, così osteggiata
dall’associazione Grano salus,
da ieri ha il suo primo regola-
mento. Dopo la trasformazione
dalla vecchia commissione Prez-
zi (già varata e approvata dal
ministero), ieri è stato compiuto
un altro passo di avvicinamento
alla Cun. Senza borsa merci, in-
fatti, Foggia non potrebbe ospi-
tare la Commissione unica na-
zionale sul grano duro, candi-
datura proposta dalle associa-
zioni agricole e sponsorizzata
dalla Regione che deve veder-
sela con Bologna che proprio co-
me Foggia ospita una borsa mer-
ci di riferimento nazionale sul
frumento. Il dato politico inte-
ressante è che Grano salus (leggi
5 stelle), oggi cerchi in tutti i
modi di bloccare quella stessa
commissione che domani, stan-
do agli auspici dei grillini, dovrà
tramutarsi in una commissione
di valutazione «imparziale» sul
prezzo del grano duro e senza più
condizionamenti di questa o
quella categoria in danno degli
agricoltori, questa almeno l’ac -
cusa rivolta finora. Intanto il se-
condo ricorso al Tar, con il quale
si chiedeva la sospensiva sulle
attività della borsa merci, è stato
respinto come ha comunicato ie-
ri il presidente Fabio Porreca in
consiglio camerale riunitosi con
il numero legale in bilico (un
solo componente in più). La bor-
sa merci dovrà andare avanti
così com’è, piaccia o meno agli
operatori. La decisione nel me-
rito il Tar la affronterà soltanto
il 4 marzo, forse a quel punto
potrebbe essere già stata istitui-
ta la Cun. Tuttavia i tempi in-
certi della sua istituzione oggi
non incoraggiano all’ottimismo,
potrebbe dunque essere perpe-
tuato il funzionamento dell’at -
tuale commissione “sine die”.
Porreca su questo è stato espli-
cito: «Non impiegheremo risor-
se della Camera di commercio se
prima non avremo la sicurezza
che sarà Foggia a ospitare la
Cun. Questo regolamento ci met-
te nelle condizioni di poter agire,
dopo il regolamento generale ci
sono i regolamenti attuativi. Ma
per il momento ci fermiamo».

Sul fronte politico tuttavia
qualcosa si muove (leggi articolo
a fianco), ma il furore per la Cun
registrato in altre epoche oggi
sembra un po’ assopito. E sono
già due anni che se ne parla. Sarà
comunque tutta materia che do-
vrà essere valutata alla ripresa
di settembre, quando probabil-
mente in Camera di commercio
ci saranno molte novità e anche
facce nuove. Ieri Porreca ha fat-
to il punto della situazione sui
tempi di elezione del nuovo con-
siglio degli imprenditori e del
nuovo presidente, tempi stretti
che «non potranno slittare oltre
il 9 dicembre». Se poi la pausa
agostana porterà in grembo
quelle soluzioni che in molti oggi
auspicano, a settembre la Came-
ra di commercio si potrebbe ri-
trovare più o meno come l’ab -
biamo lasciata salvo che con otto
consiglieri in meno (dagli attua-
li 33 a 25) da nominare da parte
delle associazioni di categoria.
C’è molta attesa infatti su quello
che deciderà il ministero dello
Sviluppo economico a proposito
della incandidabilità dei consi-

glieri già gravati di tre mandati,
proprio come Porreca (e altri co-
me lui). Se, come si vocifera, la
norma che comunque sarà va-
rata non fosse retroattiva, Por-
reca rientrerebbe in gioco non
solo per rican-
didarsi da
semplice con-
sigliere in
quota a Con-
fcommercio
ma per rima-
nere in sella
per un altro
mandato. Gli
orientamenti oggi appaiono tut-
ti rivolti verso un Porreca-bis,
mentre sul nome dell’eventuale
nuovo presidente gli accordi so-
no ancora tutti da trovare. «At-
tendiamo di sapere dal ministe-

ro se la conta dei mandati co-
mincerà dopo l’approvazione
della norma», ha detto ieri si-
billino il presidente uscente.

IL CONCORSO CONTESTA-
TO - Precisa -
zioni sono sta-
te fatte dal pre-
sidente anche
riguardo la pa-
tata bollente
del concorso
da segretario
generale, pro-
cedura come

si ricorderà sospesa dopo che la
Camera di commercio ha deciso
di interpellare l’Autorità anti-
corruzione sulla presunta in-
conferibilità all’incarico del
candidato Biagio Di Iasio e sulla

incompatibilità dei membri
commissione. «Voglio chiarire -
ha precisato Porreca - che si trat-
ta di una procedura speciale e
che la nomina del segretario ge-
nerale la farà il ministero. L’av -
viso della selezione è stato ap-
provato dalla giunta sulla base
di uno schema standard ricono-
sciuto a livello nazionale. Ri-
guardo alla composizione della
commissione del concorso - ha
aggiunto - proprio il ministero
chiarisce che la selezione dei
candidati del concorso può es-
sere fatta dalla giunta o da com-
ponenti esterni con la raccoman-
dazione del ministero che vi sia
un rappresentante di Unionca-
mere. Abbiamo seguito le regole,
attenderemo il parere dell’Anac
e ci rimetteremo a quello».

Borsa merci, tutto pronto per la Cun
Approvato il regolamento, Foggia in corsa con Bologna ma tempi ancora lunghi

CEREALICOLTORI Operatori davanti la sede dell’ente camerale

6 MESI Nicola Pisapia

PORRECA BIS?
Sulla ricandidatura di

Porreca attesa a giorni la
decisione del ministero
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Il confronto oggi a
partire dalle ore 18

nella sala consiliare
del Comune

l MANFREDONIA. L’Am -
ministrazione comunale di
Manfredonia è impegnata
nella redazione del Piano Ur-
banistico Generale (PUG) e,
in tale contesto, ha avviato
una fase di consultazione
pubblica preventiva, al fine
di coinvolgere cittadini e or-
ganizzazioni locali nella co-
struzione collettiva del Pia-
no.

Tale fase di con-
sultazione è stata co-
municata attraverso
la pubblicazione,
sull’Albo Pretorio co-
munale, di uno spe-
cifico Avviso con il
quale i soggetti in-
teressati sono stati
chiamati ad esprime-
re proposte nel ter-
mine di 30 giorni.

“L’Amministrazio -
ne comunale – spe -
cifica l’assessore all’Urbani -
stica, Matteo Ognissanti - in-
tende promuovere e favorire
ulteriori forme di partecipa-
zione del pubblico interes-
sato, convinta che in tal modo
lo strumento urbanistico pos-

sa cogliere meglio molti pro-
blemi di solito inespressi e
garantire loro soluzioni tra-
sparenti e condivise”.

A tal fine, è stato orga-
nizzato un momento di pre-
sentazione pubblica degli in-

dirizzi strategici del Piano
urbanistico generale in fase
di definizione.

L’incontro si terrà oggi
martedì 31 luglio 2018, alle
ore 18.00, presso la sala con-
siliare del Comune di Man-

fredonia e vedrà la parte-
cipazione del professor Leo-
nardo Rignanese del Politec-
nico di Bari.

Si tratta di un momento
molto particolare per il fu-
turo della comunità sipon-

tina che, attraverso il Piano
urbanisticvo generale, non
deve prevedere solo la cre-
scita edilizia ma anche quella
di carattere sociale. Si tratta
peraltro si individuare quelle
opzioni strategiche utili ad

Ripartire dal Piano urbanistico generale
Oggi il confronto con i progettisti, la città punta sul Pug per favorire la ripresa sociale ed economica

MANFREDONIA ENTRA NEL VIVO LA FASE DI PROGETTAZIONE CONDIVISA DI UNO STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE NON SOLTANTO DI NATURA EDILIZIA

Una veduta dall’alto di
Manfredonia e a
sinistra la sede
municipale sipontina

.

un rilancio economico, so-
ciale e culturale della città di
Manfredonia che, al netto di
qualsiasi giudizio politico,
sconta in questo momento un
grave crisi di ordine econo-
mico sociale.
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